                           I L  C I P E





VISTO l'art. 10, n.7 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n.633 che dispone


la previa  deliberazione del CIPE per l'emanazione del decreto del


Ministro del Tesoro concernente la determinazione delle operazioni


di finanziamento esenti dall'IVA;





VISTA la  nota n.509580-511032  del 10 novembre 1975, con la quale


il Ministro  del Tesoro ha segnalato, per l'esame del CIPE stesso,


la richiesta  avanzata  dalla  Regione  Emilia-Romagna  perchè  le


operazioni  di  finanziamento  effettuate  ai  sensi  della  legge


regionale  24  gennaio  1975,  n.6,  recante  "Interventi  per  la


forestazione sul territorio regionale, con particolare riferimento


al territorio montano, siano esentate dall'IVA ai sensi del citato


D.P.R. n.633;





VISTA la  nota n.503944  del 5  febbraio 1976,  con  la  quale  il


Ministro   delle    Finanze   ha    espresso   parere   favorevole


all'accoglimento di detta richiesta;





RITENUTE valide le argomentazioni contenute nelle note anzidette;





                         D E L I B E R A





Sono da  riconoscere come  determinate  da  esigenze  di  pubblica


utilità ai  fini dell'esenzione dall'IVA le operazioni finanziarie


effettuate da  istituti diversi  da aziende ed istituti di credito


per la  esecuzione delle  opere previste dalla legge della Regione


Emilia-Romagna 24 gennaio 1975, n.6.





    I Finanziamenti  ottenuti in  base a  norme aventi le medesime


finalità  della  legge  in  questione  sono  da  riconoscere  come


determinati da esigenze di pubblica utilità ancorché riferentesi a


norme emanate  prima dell'entrata  in vigore del D.P.R. 26 ottobre


1972, n.633.





    Le esenzioni  devono intendersi concesse in via generale e non


per ogni singolo ente interessato.





Roma, 20 febbraio 1976
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